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Dichiarazioni del segretario della FIOT 

La lotta dei tèssili diventerà 
sempre più 

incisiva 
// programma della prossima settimana 
Fermi ieri i cotonifici di Gorizia - // si
gnificato dell'intransigenza padronale 

Lp sciopero effettuato gio
vedì con grande compat
tezza da oltre 400 mila 
tessili delle aziende pri
vate (il terzo dall ' inizio 
della lotta contrattuale) ha 
aperto la terza fase di questa 
grande battaglia sindacale, 
intorno a cui si concentra la 
attenzione pubblica per 11 ca
ra t tere che il padronato le 
vuol conferire: uno scontro 
fra prospettive d'avanzata o 
di blocco delle condizioni dei 
lavoratori . 
• Ieri intanto hanno sciope
rato, per decisione locale, i 
tessili di Gorizia. Ecco le 
percentuali : Cotonificio trie
stino di Gorizia 92%, Cotoni
fìcio triestino di Ronchi dei 
Legionari 98%, Cotonificio di 
Savogna 65%. I primi due 
stabilimenti appartengono al 
gruppo Tognella. 

Dalla settimana entrante, 
la lotta si articolerà per tur
n i : uscita anticipata di 4 ore 
martedì , per i turni diurni ; 
sciopero dei turni di notte 
per tutta la giornata di mer
coledì; uscita anticipata di 
4 ore per i turni diurni, gio
vedì 16. Cosi pure, nella set
t imana seguente, gli scioperi 
si susseguiranno in questa 
forma. Non si sa ancora se i 
15 mila tessili delle t re azien
de • a partecipazione statale 
(Lanerossi-ENI, Fabbricone 
ed MCM-IRI) prenderanno 
par te agli scioperi; finora 
non sono state avviate trat
tat ive vere e proprie coi sin
dacati. 

Sulla lotta e sui suoi 
significati, Raoul Silvestri 
— segretario nazionale della 
FIOT-CGIL — ha fatto le 
seguenti dichiarazioni ad un 
attivo della categoria a Mi
lano, durante lo sciopero di 
giovedì: 

« Le rivendicazioni avan
zate dalla nostra e dalle al tre 
organizzazioni sindacali dei 
tessili sono legittime e sacro-
eante. Esse esprimono non 
solo le esigenze vitali più 
attuali dei 450 mila lavora
tori della categoria, ma an
che una linea sindacale che 
rivendica un potere di con 
trat tazione , adeguato alle 
profonde e continue trasfor 
inazioni tecnologiche e strut
tural i dell ' industria tessile, 
u n potere che garantisca la 
irreversibilità e la dinamica 
delle conquiste salariali e 
contrattuali , un potere su cui 
fondare la tutela e lo svilup 
pò delle libertà sindacali e 
democratiche nella fabbrica 
e ad ogni altro livello ». 

« Ai tessili, ai qua l i . nel 
passato si chiese di rinuncia
re ad ogni reale progresso 
delle condizioni dì lavoro e 
di vita, ed anzi di sottoporsi 
allo stillicidio di più di 100 
mila licenziamenti, per con
sentire una riorganizzazione 
dell ' industria, ai tessili, ai 
quali si chiese, anche nel pe
riodo in cui si esaltava il 
" miracolo economico ", di 
pazientare e per intanto sot
toporsi ad un . continuo e 
sempre più gravoso aumento 
del carico di lavoro, i grandi 
padroni — vecchi e nuovi — 
urlano ancora una volta il 
loro " no ". 

e I Marinotti , 1 Riva, i Lom
bardi , i Marzotto si oppon
gono cosi anche alle richieste 
salariali, ma ancora di più 
alla definizione del nuovo 
contratto, del diri t to alla 
contrat tazione. aziendale ed 
articolata. Ciò che gli indu
striali mostrano così di vo
lere è poter ' continuare il 
vecchio gioco di riassorbire 
ogni aumento salariale strap
pato dai lavoratori, con la 
assegnazione di un più gran
de numero di macchine, e 
r iversare sui lavoratori — 
senza intaccare i crescenti 
livelli dei profitti — il costo 
delle trasformazioni in atto 
e restare arbitr i assoluti del
la condizione dei lavoratori 
nella fabbrica, e ~ bloccare 
ogni sviluppo del potere dei 
lavoratori e dei sindacati, 
della democrazia effettiva, 
cioè, nella fabbrica e ad ogni 
altro livello. 

< In queste condizioni, cet-
to, la nostra lotta si presenta 
aspra, dura, ma più impor
tante che mai diventa vin
cerla. I tessili, nelle fabbri
che, appaiono decisamente 
uniti nella volontà di con
quistare le rivendicazioni 
fondamentali e molto note
voli sono le convergenze rag
giunte dalla FIOT, dalla Fe-
dertessilì-ClSL e dalla UIL-
tcssili, oltre che nelle piat
taforme rivendicative, nella 
direzione unitaria della lotta. 
Vi sono dunque le condi-
»ioni essenziali per battere 
la resistenza padronale e 
vincere questa che appare, 
fls d a ora, la più impegna

tiva * delle nostre battaglie 
contrattuali. 

« Occorre rafforzare ulte
riormente — ha concluso Sil
vestri — la partecipazione 
consapevole dei • lavoratori 
alla lotta; conquistare ad 
essa un numero sempre cre
scente di, impiegati e tecnici; 
occorre impedire ogni mano
vra di divisione e bloccare 
ogni iniziativa unilaterale 
del padronato, intesa a mu
tare le condizioni della pre
stazione operaia. Bisogna, so
prattutto, potenziando ogni 
giorno l'unità dei lavoratori 
e l'unità dei loro 's indacat i 
ad ogni livello, dare il mas
simo sviluppo alla lotta, a r 
ticolandola sempre di più a 
partire dalla prossima setti
mana, per colpire con mag
giore continuità ed incisività 
i centri di maggior resistenza 
o intransigenza padronale. 

Sicilia 

Assalto doroteo ai 
posti della SOFIS 

Caos negli organismi finanziari della Regione 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 10. 

• Rinviata al 15 di questo 
mese la elezione del presi
dente della Regione — per 
i noti " contrasti insorti tra 
la DC e il PS1 a proposito 
delle scadenze programmati
che del sesto governo di cen
tro sinistra — il dibattito po
litico di queste ore si incen
tra, in Sicilia, sulla scottan
te questione della SOFIS, la 
società Finanziaria di cui la 
Regione è socio di maggio
ranza e che — malgrado sia 
proprio ora sottoposta al se
vero controllo di una com
missione parlamentare — 
costituisce, ancora una vol
ta, la più consistente posta 
in gioco del sottogoverno d.c. 

In questa prospettiva va 
inquadrata la lotta senza 
esclusione di colpi, di ricatti 

I 

| Molti problemi insoluti | 

I I 

I ferrovieri > 
• i 

! sollecitano j 
I il governo I 
I . ; . ,t . . . . . • I 
• L a vertenza per II conglo- dell'Azienda ferroviaria. " I 

I bamento degli stipendi con- Lo SFI ha sollecitato an- . 

tinua a mantenere tesa la che la ripresa dei colloqui I 

I situazione f ra I dipendenti con i responsabili politici ' 

delle pubbliche amministra- dell'Azienda (ministero dei i 
zioni. Nei giorni scorsi si è Trasporti) per discutere I I 

I riunito il comitato centrale nuovi rapporti di stipendio 

dello 8 F I che, in sieme alla e modificare alcune propo- I 
preparazione del congresso ste della direzione che, nel I 

I nazionale, ha discussot an- caso fossero mantenute, co- • 

che la vertenza. stringerebbero i Raggrup- I 

I II CC ha invitato i l go- pamenti interessati all'azio- ' 

verno ad affrontare la que- ne sindacale. I 
stione della 13* e del conglo- Infine, i l sindacato ha sot- | 

I bamento nella prossima riu- tolineato l'esigenza di ap-

nione del Consiglio dei mi- provare una serie di prov- I 
nistri, senza ulteriori r invìi , vedimenti che da tempo at- I 

I applicando gli impegni as- tendono sanzione dal Parla- • 

sunti negli incontri del 18 mento: 1) il - quinto prov- I 

I novembre scorso. I ferro- vedimento »; 2) il piano per 

vieri , pertanto, attendono la incrementare la costruzione I 
convocazione delle Confede- di case al ferrovier i ; 3) lo I 

I razioni per concordare i ampliamento delle piante . 

tempi di attuazione dei nuo- organiche del personale per I 
vi stipendi conglobati e r i - alleggerirne le condizioni di ' 

I valutare le pensioni, nel lavoro; 4) l'annullamento i 

quadro della r i forma della delle punizioni inflitte per | 
pubblica amministrazione e motivi politico-sindacali. 
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Presentate le richieste del CNB 

Cattimi riceve 
ibieticoltori 

Lunedì 13 incontro per la colonia: l'Al
leanza ha chiesto di partecipare 

La presidenza del Consorzio 
bieticoltori (CNB) è stata ri
cevuta ieri dal sottosegretario 
all'Agricoltura on. CattanL II 
Consorzio ha avanzato le se
guenti richieste: 1) pagamen
to delle bietole in base al co
sto reale di produzione non 
inferiore alle 1400 lire al q.Ie 
garantendo L. 100 il grado con 
il pagamento di tutto lo zucche
ro estraibile, abolendo l'attuale 
resa convenzionale; 2) revi
sione del contratto, e sopra
tutto della tariffa trasporti e 
della quota polpe; 3) contri
buti statali per la lotta anti
parassitaria, !a sperimentazio
ne e la creazione di coopera
tive per la gestione dì macchi
ne destinate alla semina, sar
chiatura e raccolto nelle azien
de contadine. 
- E* stata, inoltre,' avanzata 

nuovamente la richiesta dì un 
incontro fra tutte le organiz
zazioni dei bieticoltori e gli 
industriali zuccherieri-

Lunedì 13 avranno inizio 
trattative nazionali per la sti
pula del contratto colonico che 
dovrebbe inquadrare i diversi 
« patti » vigenti nelle diverse 
regioni. Dopo la vittoria dei 
coloni in provincia di Reggio 
Calabria, queste trattative ac
quistano importanza partico
lare e sono seguite con atten
zione da tutte le organizzazio
ni. L'Alleanza nazionale dei 
contadini, che ha firmato l'ac
cordo di Reggio C ed è rico
nosciuta agente contrattuale in 
diverse province, ha inviato 
una lettera alla Federcolonia 
chiedendo di partecipare allo 
incontro del 13. 

Convegno PCI 

per le miniere 

siciliane 
CALTANISETTA, 10. 

n convegno delle organizza
zioni comuniste dei centri mi
nerari della Sicilia avrà ini
zio domattina alle ore 10 a Cal-
tanissetta. La relazione intro
duttiva sarà tenuta dal compa
gno Massimiliano Macai uso che 
parlerà sul tema: «L'Ente chi
mico minerario regionale stru
mento, fondamentale pe r un 
piano di sviluppo economico e 
democratico della Sicilia -. I la
vori continueranno per l'intera 
giornata e saranno conclusi, al
l'indomani, in una manifestazio
ne pubblica al teatro Margheri
ta dal segretario regionale del 
partito, compagno on. Pio La 
Torre. 

Al convegno parteciperanno 
delegazioni operaie dei baciai 
zolfiferi e delle miniere di salì 
potassici di Caltanissetta e Agri
gento, e dei centri minerari di 
Enna. di Palermo, di Trapani 
(per le cave di marmo) e Ra
gusa (per gli asfalti). Saranno 
presenti inoltre parlamentari 
nazionali e regionali, ammini
stratori comunali, dirigenti sin
dacali e membri di commissioni 
interne. E" prevista inoltre • la 
partecipazione di delegazioni 
operaie dell'AN1C di Gela e del
la GULF di Ragusa. 

e di intimidazioni, che le fa
zioni delle correnti della DC 
hanno ingaggiato tra loro per 
assicurarsi il- controllo di 
quello che doyrd essere, e 
smora non è stato, il più im
portante strumento previsto 
dalla Regione in materia di 
industrializzazione della Si
cilia. -

La crisi della SOFIS, che 
ha per anni disperso il suo 
potenziale di energie in trop
pi e disparati settori (anzi
ché puntare sui due fonda-
ntentali: la trasformazione 
dei prodotti agricoli e la me
talmeccanica) è esplosa in 
tutta la sua gravità sino dal
lo scorso anno, quando, sotto 
la presidenza del doroteo Lo 
Giudice (poi estromesso a 
forza dalla carica, perché in
compatibile con quella, as
sunta successivamente, di se
natore), la * Finanziaria > fu 
investita dalle dure critiche 
della sinistra, per gli accordi 
siglati dalla Società con la 
Montecatini (la operazione, 
che era un affare d'oro per 
il monopolio, è saltata in aria 
per la denuncia del PCI) e 
con una società americana 
che si è assicurata il con
trollo e lo sfruttamento sen
za pagare una lira, delle cen
trali ortofrutticole siciliane. 

Montecatini, Edison, FIAT 
e Italcementi, che detengono 
la minoranza del pacchetto 
azionario della SOFIS, sono 
assai irritate per non essere 
riuscite ad accaparrarsi tut
ta o quasi la disponibilità fi
nanziaria della SOFIS, come 
sarebbe avvenuto, per esem
pio, se fosse andato in porto 
l'accordo con la Montecati
ni, che lo stesso Presidente 
della Giunta di governo, 
D'Angelo, pretendeva di im
porre, pur essendo noto a 
tutti che l'operazione avreb
be seriamente danneggiato 
gli interessi della Regione. 
Da qui una operazione a lar
go raggio, che, iniziatasi con 
le dimissioni dal Consiglio 
di amministrazione dei due 
rappresentanti del capitale 
monopolistico, ha successiva
mente coinvolto, anche alcu
ni tra i rappresentanti del 
capitale pubblico, anche essi 
dimissionari (il socialista De
naro, e H repubblicano Gttlì). 

Ma proprio mentre ripren
de il lavoro della commissio
ne di indagine sugli enti re
gionali (costituita su richie
sta del PCI) e riprende, tra 
mille difficoltà, si è scatena
ta la lotta per le candidature 
d.c. alla SOFIS. I dorotei vo
gliono tutti i posti e tentano 
di scacciare i loro compagni 
di partito non « integrati > 
nella corrente. Da qui una 
serie di manovre di ogni ti
po, nelle quali scandalismo 
e strumentalismo fanno la 
parte del leone. In sostanza. 
il nuòvo consiglio, secondo il 
disegno doroteo, dovrebbe es
sere composto da ex deputa
ti trombati alle ultime ele
zioni regionali, da uomini di 
assoluta fiducia del ministro 
Mattarella, da industriali se
mifalliti e altri i cui nomi 
circolano già ufficiosamente. 

Insomma una congerie di 
personaggi o del tutto squa
lificati o assolutamente inca
paci di affrontare con scien
za i problemi dello sviluppo 
industriale siciliano e della 
pianificazione regionale. 

Per affrontare adeguata
mente questa situazione, oc
corre invece uscire da una 
concezione clientelistica e dì 
sottogoverno della SOFIS, 
come degli altri Enti regio
nali. Bisogna mettere alla lo
ro direzione, persone quali
ficate e tecnicamente prepa
rate, al fianco delle quali oc
corre formare molti giovani 
quadri. Ma ciò sarà possibile 
— lo diceva di recente an
che il compagno La Torre, 
segretario regionale del par
tito, in una intervista — solo 
se si entra nell'ordine di idee 
di dare alla Sicilia una nuo
va classe dirigente, espres
sione di forze diverse sul 
piano ideologico e politico. 
liquidando cosi la politica dei 
gruppi di potere subalterno 
e specialisti solo nell'arte del 
sottogoverno. 

A ulteriore riprova della 
sconcertante situazione nella 
quale sì è venute a trovare 
la commissione della Giun
ta dell'assemblea incaricata 
dell'esame della situazione 
degli organismi finanziari re
gionali o a partecipazione 
regionale, è giunto nella tar
da ora dì ieri, un comunica
to ufficiale nel quale • con 
tutta l'autorità della fonte da 
cui proviene, viene denun
ciato Virresponsabile atteg
giamento del governo. Dice 
infatti il comunicato, che la 

Commissione « ha preso atto 
dei documenti acquisiti in or
dine all'Azienda siciliana tra
sporti, all'Istituto regionale 
per ti finanziamento delle 
industrie in Sicilia e all'Ente 
regionale per le case dei la
voratori » (nominando per 
ciascuno dei tre enti un rela
tore) ma « non ha invece po
tuto prendere in esame la 
situazione della Società fi
nanziaria italiana, dell'Azien
da asfalti siciliani e dell'En
te per la riforma agraria in 
Sicilia non avendo ricevuto 
a tutt'oggi le notizie e i do
cumenti deliberati e richie
sti il-14 e 75 novembre scor
si e successivamente solle
citati >. 

Quasi contemporaneamen
te, e forse perché a cono
scenza della protesta della 
commissione - di Controllo, 
quello che resta del consiglio 
della SOFIS, comunicava di 
aver inviato al governo. gli 
incartamenti richiesti. Quan
do D'Angelo li farà avere al
la commissione? 

g. f. p. 

Riconfermata 
la segreteria 

della 
FNDEL0-CGIL 

Dopo il VII Congresso na
zionale della FNDELO-CGIL. 
si è ' riunito giovedì e ieri a 
Roma il Comitato centrale dei 
dipendenti da enti locali e de
gli ospedalieri aderenti al sin
dacato unitario. La segreterb 
nazionale uscente è stata ri
confermata coi seguenti compo
nenti: segretario generale Ma 
rio Giovannini; segretario ge
nerale aggiunto Emilio Lan-
zetta; Romolo Rovere. Icilio 
Teodori. Carlo Bolognesi, se 
gretari • nazionali. 

Il Comitato centrale ha inol 
tre messo a punto la mozione 
conclusiva del congresso di 
Siena. 

Conferenza stampa al Bilancio 

Il ministro Giolito': 
due scadenze 
per il piano 

Il 31 luglio la presentazione - Entro il 31 di
cembre l'approvazione delle leggi per gli Enti 
di sviluppo, per l'urbanistica, le società per 

azioni e in materia tributaria 
Nella stessa sala del mi

nistero del Bilancio ove l'al
tro ieri si era riunita la com
missione della programma
zione, il ministro on. Anto
nio Giolitti ha tenuto ieri 
la sua prima conferenza 
stampa L'esposizione del mi
nistro è stata dedicata a rias
sumere i lavori che la com
missione ha compiuto e, so
prattutto, a puntualizzare 
quanto ora si dovrà fare per 
mettere in moto il meccani
smo della programmazione 
economica. In tal senso due 
sono le scadenze che l'on. 
Giolitti ha ricordato: 1) En
tro il 31 luglio l'Ufficio del 
Piano del ministero del Bi
lancio. valendosi degli esper
ti e della consultazione dei 
sindacati e delle organizza
zioni degli operatori econo
mici, metterà a punto e pre
senterà al governo e al Par
lamento un progetto di pia
no p e r i i periodo 1965-'69. 2) 
Per la fine del 1964. ossia 
entro il 31 dicembre di que
st'anno, dovranno essere 
esaurite le procedure gover 

Una pubblicazione del « N. Y. Times » 

Rassegna USA 
sull'Europa '64 

Difficoltà in Gran Bretagna, anno di lotte in 
Francia - / progressi della RDT e jugoslavi 

' NEW YORK, 10 
Il New York Times de

dica la sua pubblicazione 
economica annuale a una 
ampia rassegna della si
tuazione europea • e dei 
problemi più importanti 
che si pongono nei diversi 
paesi del continente. 

Nella Repubblica fede
rale tedesca, rileva il gior
nale newyorkese, è preve
dibile una continuazione 
della grave penuria di 
manodopera, che sarà in 
par te compensata dai pro
gressi dell * automazione. 
Per l 'industria automobili
stica della RFT, che è la 
seconda del mondo dopo 
quella degli Stati Uniti, il 
1964 promette di essere un 
altro anno record. Un ral
lentamento dell'espansione 
produttiva è alle viste in 
Francia, dove il governo 
dedicherà i suoi sforzi ad 
un arginamento dell'infla

zione: il '64 sarà probabil
mente un anno di agita
zioni sul fronte del lavoro. 

In Gran Bretagna ci si 
può attendere < un note
vole, anche se non perico
loso peggioramento della 
bilancia dei pagament i»: 
le importazioni stanno in
fatti aumentando con rit
mo superiore alle esporta
zioni. Vi saranno certa
mente nuovi sviluppi del
l'azione intesa ad ampliare 
i commerci con l'URSS e 
con i paesi socialisti, che 
hanno provocato aspre 
reazioni negli Stati Uniti. 

Per quanto riguarda l 'I-
• talia, il giornale rileva che 
per essa la più grande 
fonte di • valuta pregiata 
era e resta il turismo. Nel 
1963, questo è aumentato 

- del 12 per cento, ma i re 
lativi benefici sono stati in 
parte compensati da un 
aumento del costo della 

Sciopero dall'alba 

Linee Zeppieri 
oggi bloccate 

Oggi nuovo sciopero alla 
Zeppieri. I pullman che tia-
sportano gli -emigranti pen
dolari - rimarranno bloccati 
fino alle 18. E" stata l'azienda 
a provocare la ripresa della 
lotta facendo deliberatamei.te 
fallire le trattative in corso 
ieri all'ispettorato comparti
mentale per la motorizzazione. 
Zeppieri ha an^.i annunciato 
che se il governo non soddi
sferà le sue richieste di sus
sidi e di altri privilegi, lieon-
zierà una parte del personale 
e continuerà a ridurre le cor?e. 
Il malcontento per il provoca
torio atteggiamento della Zep
pieri è profondo sia tra i lavo
ratori che tra gli utenti. L'al
tro giorno sei-settemila lavo
ratori - hanno solidarizzato a 
Castro Pretorio con autisti e 
fattorini in sHnp»ro e hanno 
protestato contro il disservizio. 
Un episodio ancora più cla
moroso si è verificato a Santo-
padre. in provincia di Frosi-
none. dove, con irresponsabile 
decisione. la Zeppieri ha abo
lito quasi tutte le corse: ora 
gli studenti che devono recarsi 
ad una scuola distante dieci 
chilometri sono costretti a par
tire alle 6,30 e non possono 
ritornare a casa prima delle 
20.30. I giovani hanno natu
ralmente reagito con vivacità 
bloccando i pullman e mani
festando nelle strade; la pro

testa continuerà e sarà inten
sificata qualora non venissero 
ripristinate le corse soppresse. 

Una situazione ancora più 
drammatica c'è alla Marozzi. 
I pullman di questa autolinea 
sono ormai bloccati da molti 
giorni, perchè i lavoratori non 
intendono riprendere la loro 
attività fino a quando ia so
cietà non sì «ara decisa a 
pagare il salario di dicembre 
e la tredicesima mensilità. La 
Marozzi rifiuta di adempiere 
ai suoi obblighi ver^o i lavo
ratori e verso gli utenti e af
ferma di essere sull'orlo del 
fallimento. Corrisponda o no 
a verità questa giustificazione, 
esistono tutti gli estremi per 
revocare la concessione e af
fidare la gestione dei servizi 
alla Stefer. Una precisa richie
sta in tal senso è stata avan
zata dai rappresentanti dei la
voratori in lotta e da nume
rosi sindaci dei comuni inte
ressati. 

La linea della Marozzi e del
la Zeppieri è quella comune 
a tutte le società conevssio 
narie di autolinee: ottenere 
dallo Stato, mediante minacce 
e provocazioni antioperaie, 
sussidi e privilegi. Diventa 
perciò sempre più attuale la 
riforma radicale del servizi di 
trasporto mediante la crea
zione d'una azienda pubblica 
su scala regionale. 

vita, in misura dell'8,2 per 
cento. Il boom turistico 
proseguirà, specialmente in 
relazione con il migliora
mento delle attrezzature 
del sud. 

In- Olanda, nessuno sa 
quello che porterà il 1964 
tranne che gli olandesi 
spenderanno circa il 5 per 
cento di più che nel 1963. 
Uno dei problemi più im
portanti, rileva il Times, 
è rappresentato per l 'O
landa dalla scarsezza di 
manodopera che non potrà 
essere risolto prima del '65. 
Anche qui il governo ha 
elaborato misure « antin-
fl3zionistiche >. come il 
blocco dei prezzi dei pro
dotti laltiero-caseari, della 
mobilia e del carbone ed 
un aumento della tassa sul 
metano e le sigarette. 

In Grecia — riferisce il 
Times — gli economisti 
puntano sulla creazione di 
una industria per la lavo
razione dei prodotti della 
terra per fronteggiare, a l 
meno in parte, i problemi 
«ollevati da una agricol
tura vecchia e inefficiente. 
A questo proposito si ci
tano ad esempio t re raffi
nerie che hanno prodotto 
l'anno scors» 35.000 ton
nellate di 7i;cchero e ne 
produrranno prevedibil
mente quest 'anno 90.000 
tonnellate. 

In Austria, l'incertezza 
circa l'esito della domanda 
cer l'ammissione al Mer
cato comune mantiene con
fuso il quadro economico 
del paese. Il giornale pre
vede che. se l'Ausilia re
sterà fuori del MEC, an
drà incontro a « conse
guenze disastrose >. 

In Spagna, dove il livello 
di vita è sempre piuttosto 
bT=so. il governo punta le 
suo carte sul piano reso 
noto nelle ultime settima
ne, che prevede un au
mento del reddito e la 
treazione, entro il 1967. di 
970.000 posti di lavoro. 

Quanto all'economia dei 
paesi dell ' Europa orien
tale, il Times rileva che 
nella RDT si è raggiunta 
una stabilità industriale e 
che nei magazzini vi è una 
sempre maggiore offerta 
di generi di consumo. I 
problemi principali sono 
quelli della produttività e 
di una riduzione dei costi. 
In Jugoslavia le prospet
tive appaiono buone. In 
pochi anni il paese potrà 
rendersi autosi:flìciente per 
prodotti vitali come il pe
trolio. grazie all 'apertura 
di nuovi giacimenti. La 
Polonia punta su una ri
duzione delle importazioni 
e sii un aumento delle 
esportazioni, in particolare 
verso l'occidente. 

native e legislative inerenti 
la programmazione. 

Quest'ultime iniziative so
no state così specificate: ap
provazione della legge per rfli 
Enti di sviluppo in agricoltu
ra; approvazione eli nuove 
leggi tributarie; approvazio
ne delle leggi urbanistiche e 
della legge per la riforma 
delle norme relative alle so
cietà per azioni. Naturalmen
te queste iniziative impegne
ranno l'attività del governo e 
del Parlamento. 

Quanto al rapporto Sara
ceno. riprendendo un concet
to già espresso alla commis
sione per la programmazio
ne. il ministro l'ha ripetuta
mente qualificato un « punto 
di partenza ». Il progetto di 
piano — ha detto il ministro 
del Bilancio — sarà qualita
tivamente diverso, perchè in 
base al programma governa 
tivo il Consiglio dei ministri 
intende fare delle scelte pre 
cise da sottoporre poi al Par
lamento. L'on. Giolitti ha an 
che molto insistito sul fatto 
che fin'ora l'elaborazione del
le questioni era stata affida
ta alla commissione ove la 
vice presidenza del professor 
Saraceno era determinante; 
d'ora in poi il ministro in pri
ma persona, valendosi del
l'ufficio e della consultazione 
con i sindacati e con gli ope
ratori economici, affronterà 
in prima persona i problemi 
della elaborazione del piano. 

Ed ecco alcune domande e 
risposte. 

D. (Il Globo) — La pro
grammazione sarà indicativa 
o costrittiva? . 

R. — Lasciamo stare gli 
aggettivi: guardiamo alle co
se nel concreto ed ognuno 
metterà alla programmazio
ne l'aggettivo che preferirà. 

D. (l'Unità) — Quale giu
dizio si può dare dell'apporto 
dato dai sindacati alla prima 
fase di elaborazione e in par
ticolare dell'apporto della 
CGIL? E' prevista una con
sultazione con i sindacati an
che nella fase di esecuzione 
della programmazione? 

R. — Meglio di me potreb
be rispondere alla prima do
manda il professor Saraceno. 
Posso comunque dire che 
l'esperienza è incoraggiante 
anche per l'avvenire. Si po
tranno istituzionalizzare i 
rapporti con i sindacati e 1 
rappresentanti degli operato
ri economici. Sottolineo però 
che il rapporto tra i sindacati 
e il governo non può esau
rirsi nella commissione per 
la programmazione. (Dopo 
questa risposta il prof. Sara
ceno fa comprendere di non 
voler prendere la parola). 

D. (24 Ore) — Può dirci 
qualcosa sui provvedimenti 
congiunturali, in particolare 
per frenare l'aumento dei 
prezzi? 

R. — Non posso anticipare 
quanto deciderà il Consiglio 
dei ministri. Posso dire solo 
che affronteremo il problema 
organicamente, non con 
provvedimenti di calmiere e 
ancor meno di settore. 

Sia nel corso della confe
renza stampa che risponden
do ad alcune domande, l'on 
Giolitti ha insistito molto sul
la necessità di approvare. 
entro la fine del mese, il 
progetto di legge Curti (fan-
faniano) per la riforma dei 
bilanci. E ciò al fine di < sin
cronizzare > il bilancio 1965 
(dal 1. gennaio dell'anno 
prossimo) con l'inizio dell'ap
plicazione del piano. Come è 
noto questo progetto è sta
to approvato unanimemente 
dalla commissione Bilancio 
della Camera. L'on. Giolitti 
— nell'introduzione della 
conferenza stampa — si era 
esplicitamente rammaricalo 
della decisione di spostare al 
20 la riapertura del Parla
mento. Decidendo in tal mo
do (i comunisti avevano pro
posto di riaprire le Camere 
il 14) è stata di fatto accolt? 
una manovra dorotea. L'on 
Giolitti ha affermato che se 
la legge Curti non verrà ap
provata in tempo occorrerà 
una norma transitoria per 
non creare disordine nella 
formulazione del piano e dei 
bilanci statali. Si è comu-
que appreso che il progetto 
in questione è stato iscritto 
all'ordine del giorno della 
Camera per martedì 21 gen
naio. 

d. i. 

Costituito 
in Puglia 

il Comitato 
del Piano 

Dalla nostra redazione 
BARI, io 

L'Unione delle province pu
gliesi si è costituita da oggi 
in Comitato permanente per 
la programmazione regionale. 
come organo direttivo della 
commissione tecnico-scientifica 
che verrà presto nominata e 
come organo deliberante delle 
proposte che ne scaturiranno. 
In un ordine del giorno, che 
è stato approvato al termine 
dell'assemblea odierna che ha 
concluso il dibattito sulla pro
grammazione economica regio
nale. si è espressa la decisione 
di procedere speditamente nel
la realizzazione degli strumenti 
della programmazione, indi
spensabile premessa dell'unità 
reale della Regione e dello svi
luppo economico: si impegna 
inoltre il Comitato esecutivo 
dell'Unione a proporre all'As
semblea i mezzi tecnici e fi
nanziari! per la redazione del 
« piano » ed a proporre la no
mina della commissione tecni
co-scientifica per la rilevazione 
socio-economica della Regione. 

L'ordine del giorno contiene, 
infine, l'invito del Comitato 
esecutivo dell'Unione rivolto a 
tutti i comuni, agli enti e agli 
istituti economici al fine di 
interessarli alla programmazio
ne regionale. 

L'assemblea ha ancora una 
volta ribadito chiaramente che 
non . intende dare il mandato 
di preparare il « piano » regio
nale ad una commissione di 
tecnici anche se questi saran
no necessari e indispensabili, 
ma a un comitato operativo che 
comprenda anche i sindacati. 
ma la cui maggioranza sia di 
politici perchè devono essere 
gli enti locali ad indicare gli 
strumenti e ad operare le scel
te in materia di programma
zione. 

Sul problema dell'approvvi
gionamento idrico è stato de
ciso che entro il mese in corso 
si terrà una assemblea comune 
di tutti i consiglieri provinciali 
della Puglia e della Lucania, 
presente il ministro dei Lavori 
Pubblici Pieraccini. che ha ac
colto l'invito di partecipare 
all'assemblea 

Italo Palasciano 

La Ferromin 

smobilita 

due miniere 

a Sassari 
SASSARI. 10 

Da tempo la direzione della 
Ferromin va procedendo al li
cenziamento degli operai occu
pati nella miniera di Canaglia, 
presso Sassari. Nello stesso 
tempo circolano notizie abba
stanza attendibili circa una 
cessa/ione della attività, con 
conseguente chiusura, più o 
meno definitiva, degli impianti 
minerari. 

Nell'attività di estrazione è 
impegnata anche una impresa 
privata che occupa circa cento 
unità lavorative. Se si consi
dera anche la recente chiu
sura della miniera di Argen
tiera. della stessa Ferromin, 
il danno economico per i la
voratori sassaresi appare di 
proporzioni rilevanti. Una In
terrogazione urgente, in ordine 
alla situazione che va verifi
candosi nella miniera di Ca
naglia. è stata rivolta dal con
sigliere regionale comunista 
compagno Nino Manca all'as
sessore all'Industria. 

i cambi 
Dollaro USA 622,02 
Dollaro canadese 574,25 
Franco svizzero 144,19 
Sterlina 1741,25 
Corona danese 90,10 
Corona norvegese 86,85 
Corona svedese 119,80 
Fiorino olandese 172,88 
Franco belga 12,40 
Franco francese n. 126,95 
Marco tedesco 156,40 
Peseta 10^3025 
Scellino a u t t r i a t * S4.08 


